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Utilitalia News 

Utilitalia segnala: RED III approvata dal 
Parlamento UE. A breve il passaggio in 
Consiglio e la pubblicazione in GUUE 

Nella giornata di ieri, 12 settembre, la Plenaria del Parlamento Europeo, dopo mesi di stallo 
dovuto ad alcune divergenze tra gli Stati membri, ha approvato il testo definitivo della nuova 
direttiva sulle energie rinnovabili (c.d. RED III). Il nuovo provvedimento impone un 
significativo incremento della penetrazione delle FER nell’UE, recependo quindi le 
indicazioni contenute nel REPowerEU Plan, adottato nel maggio 2022 dalla Commissione 
UE: le rinnovabili dovranno arrivare al 42,5% del consumo finale di energia a livello europeo 
nel 2030, con un’opzione, non vincolate, di incrementare tale percentuale di ulteriori 2,5 
punti, arrivando al 45%. Un ulteriore elemento centrale della nuova direttiva – anch’esso 
introdotto sulla spinta del piano RePowerEU – è rappresentato dallo snellimento e dalla 
velocizzazione delle procedure per l’autorizzazione dei nuovi impianti a fonti rinnovabili e 
per il potenziamento/ammodernamento di quelli esistenti. In particolare, le autorità nazionali 
non potranno impiegare più di 12 mesi per autorizzare la costruzione di determinate tipologie 
di impianti nelle cosiddette aree necessarie per lo sviluppo delle rinnovabili, designate dai 
singoli Stati, mentre nelle altre aree non si potranno comunque superare 24 mesi. 
Particolare attenzione viene posta anche ai c.d. biocarburanti avanzati e ai carburanti 
rinnovabili di origine non biologica, come l’idrogeno, il cui sviluppo viene fortemente 
promosso. La direttiva, dopo un ultimo passaggio in Consiglio per l’approvazione finale, sarà 
pubblicata in GUUE nelle prossime settimane. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Utilitalia News 

Ue: Von Der Leyen, "ora è verde, digitale e 
geopolitica, 300 giorni per finire lavoro" 
Bruxelles, 13 set. - (Adnkronos) - Nel corso della legislatura che terminerà nel prossimo 
giugno, l'Unione Europea è diventata più "verde, digitale e geopolitica" e gli ultimi "300 
giorni" di mandato serviranno a "terminare il lavoro". Lo dice la presidente della 
Commissione Europea Ursula von der Leyen, nell'ultimo discorso sullo stato dell'Unione del 
suo mandato, nella plenaria del Parlamento Europeo a Strasburgo. Occorre, afferma von 
der Leyen, "guadagnarsi la fiducia degli europei per affrontare le loro aspirazioni e ansie. E 
nei prossimi 300 giorni dobbiamo finire il lavoro che ci hanno affidato. Quando, nel 2019, mi 
sono presentata di fronte a voi con il mio programma per un'Europa verde, digitale e 
geopolitica, so che alcuni avevano dei dubbi. E questo prima che il mondo venisse sconvolto 
da una pandemia globale e da una brutale guerra sul suolo europeo. Ma guardate dove si 
trova l'Europa oggi. Abbiamo assistito alla nascita di un'Unione geopolitica: sostenendo 
l'Ucraina, resistendo all'aggressione della Russia, rispondendo a una Cina assertiva e 
investendo in partenariati". "Ora - continua - abbiamo un Green Deal europeo che 
rappresenta il fulcro della nostra economia e un'ambizione senza pari. Abbiamo tracciato la 
strada per la transizione digitale e siamo diventati pionieri globali nei diritti online. Abbiamo 
lo storico Next Generation Eu, che combina 800 miliardi di euro di investimenti e riforme e 
crea posti di lavoro dignitosi, per oggi e per domani. Abbiamo posto le basi per un'Unione 
sanitaria, contribuendo a vaccinare un intero continente, e gran parte del mondo. Abbiamo 
iniziato a renderci più indipendenti in settori critici, come l'energia, i semiconduttori o le 
materie prime", conclude. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


